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DIGHIS^SIMA COOSORTE DELL* ILLVSTRISSIMO 

'S»e. Poi© Nani, il Procurator di San Marco, Si 

i jif#. fu rr! je ? : j n. ^ r ■ * 1i ■ \ i** » „. . ^ ì ~j o 

ÓSV ardente è Rato, & è il defiderio niio di giouare al mondo, che 
non Tento maggior contento, che date a. tutti con 
& benefitio. Per 






tóme ne può dar regno euidcnusfimo l’vlrhba mia che li è Rampata eòa 
le figùlè di tutti gli Habiti.Mafe inai miha paflòfiauer latto cola vtile, la prc- 
fente è quella, nella quale jfopramodó mi compiacerci percioche da molti fen. 
rito, che fi còme prima che fi ueddiè, era deliderata, còfi bora-che fi è uifta è di 
tutti uniuerfalmente bramata Per effà haueranno le nobili & uirtuole Donne, 
a quali la profesfione del cucire dilètta , gli e Ile inpi cefi per Merli piccio !i, de 
grandi,come per roiette,Freggì,&coTe tali fecondo le ulànzemoderne di tutta 
Europa: per tutte le forte di punti Tagliati, punti in Aria, punti aReticelio, ed . 
altr. maniere, con l’aco Tacendo quello che i più eccelcnti Pittori poflono co’l 
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pendio operare, ilche,cpme a quelle e per eflère4’ornamentO, e quaff Corona 
per radè ad ogni altra preporè ( onde s’ha guadagnato il nome il preléte L ibro) 
cosile fifulterà ò vtile,òapplicandole ad opere vi«upfé,q<|n fommo loro dilet¬ 
to, e lode. Quella dunque ellcndo io per dar alle fìampe ho giudicato che pift 
nonconuèuga, che alla Voftra Signoria iriuflrisfima/ laquale, & jxcrja peritia. 


r . J ' T p u - ogn altra l ^ cr!teuo ' e > e degna. H le ben potrei qui per 
fua lode dire molte cofe,&dèlia Illultrisfima fba Famlèlla V l endradiihai&delle 
due parqcoly.virtù mttauia mi rifolup di tacerejnon queftojuogo di far 

lo, queftoio,lo dilo,che tlTa e moglie dell IlluftrisfimpSignor ‘Wurator Nani 

dire da alcuno 


h - iui^u^w^i4ìiuim:^ imo^igtxpr rwcu?afQuitto Marno* al i 

aIa ^ Ua ‘ bac,? d4ole honoratemani,humilmenteperftmpreme 

dedicoi&raccomandoi^-q! ... . r ' 

Di venetia, adì aoMarzo , 1591 . ,7 
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Ce fare VeccIIio. 
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Conuienfi che della Donna la bontà* & non la bellezza fia diuulgat*. 



Vencr io fon 3 delle mìrabìlmani Ck tjfi * r ^onna a genti*e%^a accinta* 

D el dotto Fidia d'un bel marmo Fo [opra una Te fóndine dimora > ^ 

Fa me uedete atti gentili > c b umani F crei) e fila in cafa t ejìa tacita ogu età* 
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CORONA DELLE NOBILI 

ET VIRTVOSE DONNE. 

libro secondo» 

Nelqua! fi dimoftra in varij Diflegni,tutte le forti di Moftre di punti tagliati, 
punti in aria,punti à Reticelle dogo altra forte,cofipcr Fregi, co nicpcr 
Merlile H ole ttc^ciic con I Aco fi viario hoggidì per tutta V turopa « 

Et molte delle quali Mostre {sofferto feruire ancora per opere d Mazzette . 
Aggiogami in quella Otrana Imptefsiose molti belliftimi Diségni non pi» veduti. 

CON PRlVILvEG IO. 



1 f «le 





ALLA (ALARISSIMA 

ET ILLVSTRISSIMA SIGNORA 
VIENA VENDRAMINA NANI- 

DIGNISSIMA COOSORTE DELL’ ILLVSTRISSIMO 



Sig. Polo Nani, il ProcuratordiSan Maico, Signora colendlsfima. 

* 

SSendoio (come nella dedicatoria del Primo Libro àVoftra Sig. 
Illutìnsfitna narrai ) p ùdogn'altracofa inclinato ad inalzar il fua 
felice 3 & honoratisiimo nome; & hauedo quello Secondo Libro pa 

— --, rimente a tempo fatto ftampare:per l’obligo mio ho voluto iniicme 

coni altro prelétarloa V. ò. llluftrisfima. Et tutto che io ben consideri che la co 
la c per fe basfisfìma, alla gfatta luaj pure conlidcrando fa humanità-& gentilcz 
2 r t C ^ e è * comc ingoiar tra faltre dotata»& che non al dono,ma al core di chi 
glielo preferita hauerà riguardo, lon rilolto di non reftare in modo alcuno di 
ano*La lo accetti dunque con la lolita benignità, & lenii verrà altra più degna 
occaiiotte, Sua Signoria ClarilT, creda che»non manchei ò giamai (cucio polla) 
jJ! lècondoche ella merita infieme con niluftm* Sig* Procurator fuo 

Marito, a quali prego N. S.fi degni per lungo tempo donar cótento,&telicità# 

Di Venetia, adì 20 Marzo 1591* 

Z>i V. s* iUuftriiC 


Seruiter humilifC 


Cerare Veccllio» 
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CORONA DELLE NOBILI, 

E T VI R TVOSE DONNE. 

L I 1 X 0 TERZO. 




Nelqual fi dlmoftra in varij DiflcgnLtutte le forti di Moftre dìpunti tagliati* 
punti in aria,punti àReticel!o,e d'ogn altra lorte,cofiper Frcgi^come per 
Merlin K ofctte,chc con l'Aco lì vfano hoggidì per tutta l'fcuropa. 

Et molte delle quali Moslre poffono feruìre ancora per opere à Mazzette . 
-Aggionroui in qucita Oltana Iir.p ersione molti belli.simi Diflegni non più veduti, 

CON PRIVILEGI O. 


I N Ns 11 A, . 'stfprejJbCejarc 
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ALLA CLAR 

£T JLLVSI RISSIMA 


I S S I 

SIGNOR 



A. 


VIENA VENDR A MIN A NANI, 





*piGNissiMiA Consorte 

SigTPola j'Qatthil Procurator di S^MarcojStgmra cole. 
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E i curiofi fi Iaffa fièro nelle fronti» a tralttceflèro per ì petti ( Ilhiftrif- 
firn a Signora) à Lei farebbe leuata la noia di leggere quella» Se à me 
la fatica di fc’rnierla. Ma perche folo la lingua con refprimcre, Se le 
mani co’! feri nere fono interpreti de gli. ani mi Però piacciale con fe- 
reno vohoi-n quella attender non Phumili parole» ma la dinota afìet 
rione che le porto»nara dalle vere qualità che in Lei rifiedono» come 
in fuo proprio albergo . Hauèn d'ole adunque li giorni pattati dedi- 

i t * i » i ^ * ■ i t _ ** : n ^ l J * 


tato, il Primo* &; Secondo Libro della mia Corona in materia di vari) Dìflegni di ino¬ 
ltre di punti tagliati » ponti in aria» e punti à micelio, che con Paco fi viano h oggidì 
per tutta Europa ; e vcdendo,che il mando affai fi compiace di tal mia fatica^ ho volu¬ 
to ( per gratificar à diuerfe mie Signore » chemi poflòno comandare ) mandar in luce 
quefto Terzp»alqualc ho aggiunto molti punti in aria » Se vn gran numero de diuerfi 
Merli»© moftre imoue, cfpcctalmcntc.di picaole» che fona cosi bramate ; con alcuni 
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Che piu vài itacìlettó»cfie feelìeizi* 

Ttòuò là Volpe di Vh Scultore ektiè 
Viia tefia si ben formatt^rale. 

Che Ibi le mitica il fpirro haiircfti detto» 
Tanto l 'itidtiftnà^c fatrijicrO Vàie i 
La prende in miti;poi dicevo die perfetto 
Capo»* gentii-ina voto è «finte I Ietto è 
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